Sciopero degli straordinari, la Fiat contrattacca: stop al trasferimento di 500 operai alla Maserati

I lavoratori cassintegrati di Mirafiori non andranno a Grugliasco; nello stesso sito è sospesa l'introduzione dei 12 turni e, ovunque, il ricorso agli straordinari. Così Marchionne reagisce al blocco degli stessi straordinari proclamato in tutti gli stabilimenti del Gruppo da Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Associazione Quadri dopo la rottura delle trattative sul contratto  

invitato gli operai che lunedì avevano scioperato alla Maserati a "non sottovalutare le conseguenze" Sospensione del trasferimento di 500 lavoratori, attualmente in cassa integrazione, da Mirafiori alla Maserati di Grugliasco (Torino); stop al lavoro in straordinario. E', secondo quanto si apprende, la decisione che sarebbe stata assunta da Fiat dopo la presa di posizione dei sindacati riguardo al blocco degli straordinari. Proprio stamattina l'amministratore delegato Sergio Marchionne, in una lettera pubblicata sul quotidiano di proprietà del Gruppo, La Stampa, aveva della loro iniziativa.   

L'azienda avrebbe deciso, inoltre, di sospendere l'introduzione dei dodici turni sempre nel sito di Grugliasco. La decisione della Fiat è stata presa dopo il blocco degli straordinari negli stabilimenti del gruppo proclamato da Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Associazione Quadri a sostegno della vertenza per il rinnovo del contratto specifico di primo livello. Secondo indiscrezioni, la decisione è stata assunta dall'azienda "per evitare incertezze nell'organizzazione e nella gestione degli orari di lavoro". Per quanto riguarda la Maserati, lunedì è stato proclamato dalla Fiom uno sciopero, mentre un'analoga protesta decisa dagli altri sindacati è stata revocata dopo l'accordo raggiunto con l'azienda per passare a 12 turni di lavoro.


Il passaggio degli operai - inizialmente valutati in 350, poi saliti a 500 - dal sottoutilizzato stabilimento di Mirafiori alla Maserati di Grugliasco, in pieno boom di produzione grazie ai nuovi modelli, era stato salutato con entusiasmo dai sindacati, dalla città e persino dall'arcivescovo Cesare Nosiglia. Ora, dopo la retromarcia, la preoccupazione è grande. Fismic e Associazione Quadri chiedono "una immediata riconvocazione delle segreterie nazionali unitarie per chiedere immediatamente la ripresa del dialogo con l'azienda che chiuda definitivamente il confronto sul contratto specifico di primo livello e possa permettere di riannodare la discussione con Fca e Cnh Industrial sugli investimenti, a partire dai 12 turni nello stabilimento Maserati di Grugliasco e dalla sospensione di tutte le attività in straordinario fino al mese di luglio". "Tale riconvocazione - aggiungono  -può avvenire anche per via telefonica o telematica entro la giornata di domani, a causa dell'urgenza posta dalle conseguenze di quanto comunicato dalla Direzione Aziendale. In assenza di un riscontro immediato a questa nostra ci riteniamo liberi dagli impegni assunti e metteremo in campo tutte le nostre forze affinchè venga concluso al più presto il confronto". 
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